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Onorevoli Senatori. -

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1128

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro degli affari esterie della cooperazione internazionale (TAJANI)di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze (GIORGETTI)e con il Ministro della giustizia
(NORDIO)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 MAGGIO 2024
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di Libia
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali,
fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014
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Dichiarazione di esclusione dell'AIR

DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana e lo Stato di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note
emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014.
Art. 2.
(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore in conformità a quanto disposto dall'articolo 29 della Convenzione stessa.
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Art. 3.
(Copertura finanziaria)
1. All'onere derivante dalla presente legge, valutato in euro 1.716.800 annui a decorrere dall'anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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3ª Commissione permanente
(AFFARI ESTERI E DIFESA)
MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024

84ª Seduta
Presidenza della Presidente

CRAXI
Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Cremnago.
La seduta inizia alle ore 14,05.
IN SEDE REFERENTE
(1020) Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la
partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
Il PRESIDENTE , dopo aver chiuso la discussione generale, informa che, alla scadenza del termine,
risultano presentati 15 emendamenti, che saranno pubblicati nel resoconto odierno.
Propone, quindi, di procedere alla loro illustrazione.
Gli emendamenti 1.1 e 1.2 sono dati per illustrati.
Il senatore DELRIO (PD-IDP) dà conto dell'emendamento 1.3, spiegando che esso mira a consentire
un miglior monitoraggio da parte del Parlamento delle situazioni di grave crisi internazionale.
Le proposte emendative 1.4, 1.5, 1.6 e 1.7 sono considerate come illustrate.
Il senatore MARTON (M5S) illustra brevemente l'emendamento 1.8, facendo presente che esso, al pari
degli altri emendamenti presentati dal proprio gruppo, è stato elaborato tenendo conto dei rilievi critici
presenti nell'apposito dossier predisposto dagli uffici del Senato.
Gli emendamenti 1.9 e 1.10 sono dati per illustrati.
Il senatore DE ROSA (FI-BP-PPE) espone brevemente la ratio sottesa all'emendamento 1.11, che ha
lo scopo di facilitare e accelerare i procedimenti amministrativi della Difesa propedeutici
all'allestimento di missioni militari urgenti.
Infine, anche gli emendamenti 1.12, 1.13, 1.14 e 1.15 sono dati per illustrati.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
32/2023, denominato "SPIKE", relativo all'acquisizione, per l'Esercito italiano, di sistemi
controcarro di terza generazione SPIKE con munizionamento e relativi supporti addestrativi e
logistici ( 153 )
(Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione
dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.
Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la
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discussione generale.
Il relatore SPERANZON (FdI) illustra, quindi, una proposta di parere favorevole (pubblicata in
allegato) che riassume i contenuti della relazione da lui svolta nella precedente seduta.
In sede di dichiarazione di voto, il senatore MARTON (M5S) esprime il punto di vista contrario del
Gruppo M5S, in quanto, fino a che permarrà l'attuale drammatica situazione a Gaza, non è
assolutamente opportuno acquisire gli strumenti d'arma in questione da Israele.
Il senatore DELRIO (PD-IDP), associandosi alle considerazioni del collega Marton, preannuncia il
voto di astensione della propria parte politica.
La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az) dichiara il voto convintamente favorevole del gruppo LSP-
PSd'Az, soprattutto perché si tratta di implementare la fase finale di un programma di
ammodernamento, peraltro deciso da precedenti Governi, volto a sostituire sistemi d'arma vetusti.
Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) è dell'avviso che non sia politicamente appropriato
interrompere o sospendere impegni già sottoscritti in passato e, pertanto, preannuncia il voto
favorevole del proprio Gruppo.
Anche il senatore MENIA (FdI) annuncia il voto favorevole della propria parte politica per
motivazioni opposte a quelle addotte dai colleghi dell'opposizione e, in particolare, perché, a suo modo
di vedere, non è immaginabile tirarsi indietro nello step finale dell'implementazione di un programma
che ha come obiettivo l'ammodernamento degli strumenti da mettere a disposizione delle Forze
Armate.
Il presidente Stefania CRAXI , non registrando ulteriori richieste di intervento e verificata la presenza
del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere del relatore, che
risulta approvato.
IN SEDE CONSULTIVA
(1138) Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti
per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico
nazionale
(Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge di conversione del decreto-legge n.
63 del 2024, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura,
nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, su cui la Commissione è chiamata a rendere un
parere, per i profili di competenza, alla 9a Commissione.
Il decreto-legge in esame, composto da 16 articoli, suddivisi in cinque Capi, reca misure urgenti a
tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati (Capo I,
articoli 1-5), per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA) e di altre patologie
animali, per il contenimento del granchio blu (Capo II, articoli 6-8), per il rafforzamento dei controlli
nel settore agroalimentare (Capo III, articolo 9), in materia faunistica e venatoria (Capo IV, articoli 10-
12) e per le imprese di interesse strategico nazionale (Capo V, articoli 13-16).
Assumono rilievo, per i profili di competenza della terza Commissione, essenzialmente, l'articolo 6,
comma 3, che prevede il concorso del personale delle Forze armate nell'attuazione di misure di
contrasto a patologie animali, e l'articolo 9, che reca modifiche settoriali al Codice dell'ordinamento
militare.
Più in dettaglio, nell'ambito del Capo II, l'articolo 6, comma 3 prevede il concorso del personale delle
Forze armate (oltre che delle organizzazioni di volontariato di protezione civile) all'attuazione delle
misure adottate dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana. Per disciplinare il concorso delle
Forze armate (oltre che delle organizzazioni di volontariato di protezione civile) all'azione di
contenimento e contrasto della diffusione della PSA, la norma in esame introduce un nuovo articolo, il
2-bis, al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 che reca disposizioni per arrestare la diffusione di tale
patologia, per stabilire che le misure adottate dal Commissario straordinario siano attuate anche con il
concorso del personale delle Forze armate, ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del Codice
dell'ordinamento militare, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di
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idoneo equipaggiamento. Il comma 2 del nuovo articolo 2-bis autorizza altresì un contingente massimo
di 177 unità di personale delle Forze armate a svolgere il servizio in questione, per un periodo non
superiore a dodici mesi. A tale personale possono essere corrisposti compensi per prestazioni di lavoro
straordinarie, oltre i limiti massimi di legge, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il
personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante
personale. A sua volta, il comma 3 del nuovo articolo 2-bis, al fine di consentire l'assolvimento dei
compiti assegnati, prevede l'attribuzione della qualifica di agente di pubblica sicurezza al personale
militare non appartenente all'Arma dei carabinieri. I militari possono procedere alla identificazione di
persone al fine di prevenire o impedire comportamenti che possono mettere in pericolo l'incolumità di
persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività. Ai fini dell'identificazione, per completare
gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate
accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma
dei carabinieri. Il comma 4, del nuovo articolo 2-bis, prevede inoltre la possibilità, per il personale
impiegato nella particolare attività di bio-regolazione, di utilizzare le armi in dotazione, ove
compatibili con il servizio.
Nell'ambito del Capo III, che reca misure urgenti per il rafforzamento dei controlli nel settore
agroalimentare, l'articolo 9 dispone modifiche al Codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010, allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di
comando, alta direzione, coordinamento e controllo, demandate all'Arma dei Carabinieri e sottese allo
svolgimento di compiti particolare e di elevata specializzazione, in materia di tutela agroalimentare.
Più in dettaglio, al comma 1, la lettera a), al fine di rafforzare le funzioni dell'Arma dei Carabinieri in
materia di tutela agroalimentare, istituisce la figura del personale ispettivo con competenza in polizia
agroalimentare, stabilendo le modalità per definirne le competenze e i criteri generali per lo
svolgimento delle attività ispettive. A sua volta, al comma 1, le lettere b) e c) recano modifiche volte a
porre il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma alle dipendenze funzionali del
Ministro dell'agricoltura, della sovranità e delle foreste, in luogo del Ministro della transizione
ecologica, ora Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Da ultimo, il comma 2 dell'articolo
9 stabilisce una clausola di invarianza economica.
Illustra, quindi, uno schema di parere favorevole, che tiene conto dei principali punti contenuti nella
sua relazione.
Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
Il senatore MARTON (M5S) richiama l'attenzione dei commissari sulla circostanza per cui,
probabilmente, non è del tutto opportuno impiegare le già scarse risorse umane delle Forze Armate in
compiti non propriamente istituzionali, come quelli prefigurati nel decreto-legge in disamina.
Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) reputa esiziale l'opzione prescelta, in tale frangente,
dal Governo, il quale, ancora una volta, sconta un approccio pregiudizievole verso la categoria dei
cacciatori, ai quali, notoriamente, nel resto d'Europa, viene chiesto di concorrere nel contrasto a
determinate patologie animali. Per tale motivo, dichiara la sua contrarietà verso lo schema di parere
presentato dal relatore.
La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az), pur condividendo l'argomentazione del collega Spagnolli
sul ruolo che i cacciatori potrebbero svolgere avuto riguardo a tale problematica, invita, tuttavia, a
considerare anche la circostanza per cui, pure in tale occasione, ci si trova di fronte ad una richiesta,
proveniente dalla società civile e dalle istituzioni in generale e rivolta alle Forza Armate, affinché esse
forniscano un servizio alla comunità.
Segue un breve intervento del sottosegretario PEREGO DI CREMNAGO, il quale tiene a precisare
che le disposizioni in oggetto hanno natura temporanea e limitano l'intervento dei militari a profili
strettamente connessi alla pubblica sicurezza.
Nessuno altro chiedendo di intervenire, il presidente CRAXI, previa verifica del prescritto numero di
senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole (pubblicato in allegato), che risulta
approvato.
(1127) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
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della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo
2019
(Esame e rinvio)
Il senatore BARCAIUOLO (FdI), relatore, introduce il disegno di legge ricordando, innanzitutto, che
un disegno di legge di ratifica del medesimo Accordo, con il relativo Protocollo - l'Atto Senato n. 1385
- venne esaminato ed approvato con modificazioni nella scorsa legislatura, e più precisamente fra
giugno e luglio 2020, dalla Commissione affari esteri del Senato della Repubblica e dall'Aula di
Palazzo Madama, ma non poté vedere completato il suo iter di esame presso la Camera dei deputati a
causa della conclusione anticipata della legislatura.
L'Accordo in via di ratifica intende porsi quale aggiornamento dell'attuale disciplina bilaterale sugli
aspetti di fiscalità diretta nelle relazioni economiche e fiscali tra i due Paesi, adeguandone le
disposizioni ai più recenti standard internazionali - ed in particolare assumendo a modello prevalente
la Convenzione elaborata nell'ambito dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) - ed è volto a realizzare una più efficace azione di contrasto all'evasione fiscale internazionale.
L'Accordo, che si compone di trenta articoli e di un Protocollo, una volta entrato in vigore, consentirà
alle imprese italiane di operare in Cina in condizioni migliori e in posizione concorrenziale rispetto
alle aziende di altri Paesi europei, nonché agli investitori cinesi in Italia di avere maggiori certezze
operative. Più in dettaglio, l'intesa bilaterale si applica nei riguardi delle persone fisiche e giuridiche
residenti nei due Stati contraenti (articolo 1), in relazione all'imposizione sui redditi, in particolare -
per la parte italiana - all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), all'imposta sul reddito delle
società (IRES) e all'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), nonché alle imposte di natura
analoga o identica eventualmente istituite in data successiva (articolo 2). Dopo aver offerto un quadro
delle definizioni di carattere generale (articolo 3) e delle nozioni di residenza (articolo 4) e di stabile
organizzazione (articolo 5), il testo disciplina le modalità di tassazione dei redditi immobiliari (articolo
6), il regime di imponibilità degli utili delle imprese e delle imprese associate (articoli 7 e 9) e di quelli
derivanti dall'esercizio della navigazione marittima ed aerea internazionale, imponibili, in via generale,
esclusivamente nello Stato in cui è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa di navigazione
(articolo 8). Gli articoli da 10 a 13 disciplinano quindi le modalità di tassazione dei redditi da capitale
(dividendi, interessi, canoni), stabilendo, in via generale, la tassazione da parte dello Stato di residenza
del beneficiario, e prevedendo al contempo specifiche ipotesi di tassazione concorrente. Ulteriori
disposizioni riguardano le modalità di tassazione dei redditi derivanti da professioni indipendenti
(articolo 14), da lavoro subordinato (articolo 15), quelle relativa ai compensi ricevuti dagli
amministratori di società (articolo 16), da attività artistiche e sportive (articolo 17), da pensioni
(articolo 18) e da remunerazioni percepite nello svolgimento di funzioni pubbliche (articolo 19).
Forme di esenzione temporanee sono previste a beneficio di studenti o apprendisti (articolo 20),
nonché di professori ed insegnanti (articolo 21), temporaneamente soggiornanti in uno dei due Stati
contraenti. L'Accordo pone altresì una regola di carattere generale secondo cui un reddito che non
disciplinato dagli articoli precedenti è tassato nello Stato di residenza del soggetto interessato (articolo
22). Con riferimento ai meccanismi volti ad evitare le doppie imposizioni, l'Accordo prevede, per
entrambe le Parti, il ricorso al metodo di imputazione ordinaria (articolo 23). L'intesa bilaterale pone
altresì una norma antiabuso, in accoglimento delle azioni elaborate in ambito OCSE/G20 (articolo 24),
un principio di non discriminazione (articolo 25), una procedura amichevole per la risoluzione di
eventuali casi di controversie interpretative o applicative dell'Accordo (articolo 26) e norme per lo
scambio di informazioni fra le autorità (articolo 27). Il testo prevede infine che le disposizioni
dell'Accordo non pregiudichino il trattamento fiscale previsto per agenti diplomatici e funzionari
consolari (articolo 28).
Il Protocollo annesso all'Accordo si compone a sua volta di 6 paragrafi recanti ulteriori disposizioni e
chiarimenti relativi alla determinazione degli utili delle imprese, alla tassazione degli interessi pagati
ad un ente pubblico o ad un ente il cui capitale sia interamente posseduto dal Governo, ai redditi
derivanti dallo svolgimento di funzioni pubbliche ed allo scambio di informazioni relative a
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procedimenti penali.
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici derivanti
dall'attuazione del provvedimento, l'articolo 3 li valuta in 10,86 milioni di euro a decorrere dal 2025. Il
relatore segnala come il comma 2 dell'articolo 3, nello stabilire come alle attività relative allo scambio
di informazioni fiscali di cui all'articolo 27 dell'Accordo si provveda con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, recepisca integramente le indicazioni formulate nel
corso dell'esame del provvedimento nella scorsa legislatura da parte della Commissione bilancio del
Senato.
L'Accordo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né
con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
(1128) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato
di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e
il 22 agosto 2014
(Esame e rinvio)
Il senatore ALFIERI (PD-IDP), relatore, illustra il disegno di legge di ratifica ed esecuzione della
Convenzione fra l'Italia e la Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
prevenire le evasioni fiscali. Ricorda, innanzitutto, che un disegno di legge di ratifica della medesima
Convenzione - l'Atto Senato n. 2195 - venne esaminato nel corso della scorsa legislatura dall'allora
Commissione affari esteri del Senato della Repubblica, ma non poté vedere completato il suo iter di
esame per la conclusione anticipata della legislatura. La Convenzione in via di ratifica, sottoscritta nel
2009, due anni prima che l'ondata di rivolte della cosiddetta "primavera araba" determinasse la caduta
del regime del colonnello Gheddafi, è stata poi confermata mediante uno Scambio di Note nell'agosto
2014, che, non incidendo sui contenuti dell'intesa stessa, si è limitato unicamente a modificare la
denominazione formale dello Stato libico - ora chiamato Stato di Libia -, superando il precedente
appellativo di Gran Giamahirya Araba libica Popolare Socialista. L'intesa bilaterale - che costituisce
una riposta normativa alle scelte operate verso la Libia da parte di alcuni segmenti del mondo
imprenditoriale italiano e che regola alcuni aspetti relativi agli investimenti libici in Italia -, nel quadro
del più generale ampliamento della rete di trattati internazionali bilaterali stipulati dall'Italia in materia
di fiscalità diretta, costituirà la nuova base giuridica per le relazioni economiche poste in essere tra gli
operatori residenti nei due Paesi, oltre che in materia di ripartizione delle basi imponibili anche nel
settore della cooperazione fra amministrazioni, in vista di una più efficace azione di contrasto
all'evasione fiscale, nonché ad eventuali pratiche di abuso dei trattati.
Composto da 30 articoli, il testo, basato in larga parte sul modello di convenzione fiscale
dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ma elaborato anche in
ragione della specificità dei rapporti italo-libici, dopo aver delimitato (Capitolo I, articoli 1-2) la sfera
soggettiva di applicazione alle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti (articolo 1),
definisce il proprio ambito di applicazione, prevedendo, per la parte italiana, che l'elenco delle imposte
italiane soggette alle disposizioni convenzionali includa le imposte sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e delle società (IRES) e l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) (articolo 2). Si
precisa peraltro che l'ambito di applicazione oggettivo della Convenzione risulta esteso alle imposte di
ogni ordine e tipo gravanti sui redditi prodotti da persone fisiche o giuridiche, sia per quanto riguarda
il principio di non-discriminazione, sia in relazione agli aspetti di cooperazione amministrativa
(articoli 24 e 26). Dopo aver offerto un quadro delle definizioni generali (articolo 3), di quelle relative
allo status di residenti (articolo 4), di stabile organizzazione (articolo 5) e di imposizione nello Stato
della fonte (articolo 6), il testo disciplina le modalità di imposizione per i diversi tipi di redditi
(Capitolo III, articoli 7-22), annoverando - fra gli altri - i redditi immobiliari (articolo 7), quelli
derivanti da utili delle imprese (articolo 8), quelli da navigazione marittima ed aerea internazionale
(articolo 9), da imprese associate (articolo 10), oltre ai redditi di capitale (dividendi, interessi, canoni e
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utili da capitale) (articoli 11-14). Ulteriori articoli disciplinano il trattamento fiscale in relazione ai
redditi derivanti da professioni indipendenti (articolo 15), da lavoro subordinato (articolo 16), dai
compensi e gettoni di presenza di amministratori di società (articolo 17) e da attività artistiche o
sportive (articolo 18), mentre in materia di pensioni, la Convenzione accoglie il principio secondo cui
quelle pagate ad un residente di uno Stato contraente siano imponibili solo in quello (articolo 19).
Altre norme riguardano la materia dei redditi derivanti dallo svolgimento di funzioni pubbliche
(articolo 20) - imponibili esclusivamente nello Stato pagatore - e l'esenzione, a certe condizioni, per le
somme ricevute da studenti e apprendisti per spese relative al proprio mantenimento, alla propria
istruzione e formazione professionale (articolo 21). Con riferimento ai metodi per eliminare le doppie
imposizioni (Capitolo IV), ai sensi dell'articolo 23 trova applicazione una combinazione fra il sistema
di imputazione ordinaria utilizzato dall'Italia e quello misto, previsto per i residenti in Libia, fra
esenzione e credito per i redditi da capitale. L'articolo 25 prevede una procedura amichevole per la
composizione di controversie relative all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni
convenzionali, senza la possibilità di ricorso all'arbitrato. Da ultimo, il relatore segnala che la
Convenzione, con riferimento alla questione della cooperazione amministrativa, ha definito una base
giuridica che garantisce lo scambio di informazioni in materia fiscale, conformemente all'obiettivo
prioritario della lotta all'evasione, nonché agli standard dell'OCSE, prevedendo in particolare il
superamento del segreto bancario (articolo 26). A tal riguardo la relazione introduttiva al
provvedimento specifica che l'intesa raggiunta con la parte libica sull'articolo 26 rappresenta un
elemento utile al fine dell'inclusione della Libia nella white list, prevista dall'articolo 11, comma 4,
lettera c), del decreto legislativo n. 239 del 1996.
Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici derivanti
dall'attuazione del provvedimento, l'articolo 3 li valuta in 1.716.800 euro annui, a decorrere dal 2025.
La relazione tecnica che accompagna il provvedimento specifica che tali oneri economici sono
ascrivibili alla perdita di gettito da parte dell'erario italiano in relazione alla mancata tassazione dei
dividendi pagati da società italiane a soggetti fiscalmente residenti in Libia, dei canoni, degli utili da
capitali e dei redditi derivanti dall'esercizio di libere professioni.
Il testo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né
con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta in Tunisia lo scorso 30 aprile
Il presidente Stefania CRAXI dà conto della missione svolta in Tunisia il 30 aprile scorso, la cui
relazione è pubblicata in allegato.
La seduta termina alle ore 14,40.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 153

La Commissione affari esteri e difesa,
esaminato l'atto del Governo in titolo,
considerata l'esigenza di ammodernamento della capacità controcarro a media/lunga gittata
dell'Esercito italiano, mediante l'acquisizione di sistemi d'arma di terza generazione, denominati
SPIKE,
raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel
prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa,
esprime parere favorevole.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138

La Commissione affari esteri e difesa,
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esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
espresso apprezzamento per l'intento complessivo del provvedimento;
preso atto che l'articolo 6, comma 3, del decreto-legge in via di conversione prevede il concorso del
personale delle Forze armate per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e
contrasto della diffusione della peste suina africana;
esaminato l'articolo 9 che reca modifiche settoriali al Codice dell'ordinamento militare allo scopo di
assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento
e controllo, demandate all'Arma dei Carabinieri e sottese allo svolgimento di compiti particolare e di
elevata specializzazione, in materia di tutela agroalimentare;
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
 
Relazione sulla missione di una delegazione della Commissione Affari esteri e difesa del Senato

in Tunisia
(30 aprile 2024)

Il Presidente della Commissione affari esteri e difesa, senatore Stefania Craxi, assieme ai senatori
Stefania Pucciarelli e Alessandro Alfieri, si è recata in Tunisia, il 30 aprile 2024, per una visita
istituzionale - organizzata grazie al contributo dell'Ambasciatore d'Italia Alessandro Prunas - al fine di
approfondire le relazioni parlamentari bilaterali, soprattutto con riferimento alle problematiche di
politica estera nel Mediterraneo.
Il primo incontro si è svolto con la Vice Direttrice della locale Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo (AICS), Annamaria Meligrana, la quale ha illustrato le linee generali dell'attività
implementata dall'Agenzia stessa.
In particolare, ha sottolineato che il portafoglio complessivo dei finanziamenti riguardanti la
cooperazione allo sviluppo messa in cantiere dall'Italia in Tunisia ammonta ad un totale di 655 milioni
di euro, già pienamente deliberati: di tale somma, il 63 per cento è rappresentato da credito per
investimenti, il 18 per cento di donazione italiana e l'11 per cento di fondi dell'Unione europea che
l'Italia è delegata a gestire per conto di Bruxelles. Quest'ultimo asset rappresenta indubbiamente un
riconoscimento da parte dell'UE nei confronti dell'Italia in considerazione della posizione e del ruolo
che essa gioca in Tunisia.
Successivamente, ha avuto luogo la riunione clou della missione che ha visto coinvolgere
congiuntamente il Presidente dell'Assemblea dei Rappresentanti del Popolo (ARP), Brahim
Bouderbala, il Presidente della Commissione Relazioni Esterne, Cooperazione Internazionale, Tunisini
all'Estero, Aziz Ben Lakhder, il Presidente della Commissione Difesa Sicurezza e Forze Armate, Adel
Dhief, e il deputato eletto nella circoscrizione di Hammamet, Yassine Mami.
Il presidente Brahim Bouderbala ha preliminarmente messo in evidenza come la visita della
delegazione senatoriale costituisca il segnale del peculiare grado di amicizia e collaborazione che da
tempo caratterizza i rapporti bilaterali tra Italia e Tunisia.
In tale situazione, secondo il Presidente, non si può che auspicare un ulteriore incremento di tutti i
settori dello spettro cooperativo, da quello economico a quello culturale. Quest'ultimo, peraltro,
rappresenta un ambito su cui occorre lavorare maggiormente, soprattutto alla luce del drammatico
contesto politico e militare del Medio Oriente.
A tale ultimo riguardo, il presidente Craxi ha messo in risalto come le relazioni tra i due Paesi, sia
quelle intergovernative che quelle interparlamentari, debbano essere valorizzate perché rappresentano
un added value nell'attuale scenario mediterraneo.
In effetti, ad avviso del presidente Bouderbala, dal punto di vista tunisino, l'Italia si pone come
rilevante partner per la sua collocazione strategica al centro del Mediterraneo, nonché per il fatto di
essere un autorevole membro dell'Unione europea.
Nel proprio Paese, ha proseguito, si è pienamente consapevoli e gratificati dal fatto che la Tunisia
occupa un posto importante nella politica mediterranea dell'Italia e, proprio a tale riguardo, si auspica
che il governo italiano faccia maggiormente valere il proprio peso e dia un contributo fattuale per la
soluzione della drammatica crisi in corso a Gaza, tra Israele e Palestina.
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A suo modo di vedere, Israele, in questo momento sta perpetrando un vero e proprio sterminio e,
quindi, atti configurabili come crimini di guerra.
Il presidente Craxi ha replicato ribadendo l'esistenza di un sentimento di autentica amicizia reciproca
tra i due Paesi, che occorre coltivare con rinnovata energia.
Da entrambe le parti, in effetti, c'è l'interesse ad avere un Mediterraneo quale luogo di pace, di
sviluppo e di progresso, nonché esempio di incontro di culture e non preda di uno scontro tra civiltà.
Del resto, ci si trova di fronte ad un classico rapporto win-win: la Tunisia rappresenta una priorità per
l'Italia, anche nell'ambito del piano Mattei per l'Africa, e può contare sul sostegno italiano, oltre che
sui suoi buoni uffici, nei vari dossier europei che la interessano.
Passando alla delicata questione del conflitto in atto tra Israele e Hamas, il presidente Craxi ha
innanzitutto richiamato l'attenzione sulla circostanza per cui l'Italia, da decenni, non importa con quale
Governo, ha sempre sostenuto e ribadito il principio "due popoli, due Stati", ovvero il diritto del
popolo israeliano a vivere in pace e sicurezza e il diritto del popolo palestinese ad avere uno Stato. In
aggiunta va ricordato come il Governo italiano sia stato il primo paese europeo a portare un soccorso
concreto alla popolazione di Gaza, e a chiedere una tregua umanitaria al fine di alleviare la tragedia
umana in corso, che ha assunto proporzioni effettivamente intollerabili.
La credibilità di questa posizione, tuttavia, - ha tenuto a rimarcare - è assicurata dal fatto che l'Italia,
fin dall'inizio, ha decisamente condannato l'atto terroristico di Hamas del 7 ottobre, "senza se e senza
ma": a tale riguardo, nelle relazioni tra amici e tra partner, è necessario parlare in maniera franca e
leale, utilizzando il linguaggio della verità.
La condanna del pogrom di Hamas, ha concluso il presidente Craxi, deve essere incondizionata perché
chi ha veramente a cuore la causa palestinese deve stigmatizzare senza indugio l'entità terroristica, in
questo caso Hamas, che, nella realtà dei fatti, tiene in ostaggio il popolo di Gaza, non manifestando
alcun interesse nei suoi confronti e mirando, invece, solamente ad aumentare il caos e l'instabilità nella
regione.
Lo scambio di opinioni è, quindi, sfociato nella disamina della costituzione, presso il Parlamento
tunisino, di un gruppo di amicizia Italia-Tunisia, che, una volta costituito, non potrà che intensificare
le relazioni reciproche, anche mediante visite in loco.
Il senatore Alfieri ha posto la domanda sull'instaurazione di un processo di dialogo e pacificazione in
Libia, cui ha risposto il presidente della Commissione esteri, Aziz Ben Lakhder, il quale ha precisato
che, per la Tunisia, l'approccio migliore per cercare di risolvere tale crisi, ormai endemica, sia
l'opzione "libico-libica", senza ingerenze straniere, con lo scopo di pervenire, quanto prima, ad una
Libia unificata.
Il senatore Pucciarelli, dopo aver ribadito che l'attuale visita rappresenta un ulteriore tassello volto a
consolidare l'amicizia tra i due Parlamenti e i due popoli, ha auspicato la finalizzazione della missione
di collaborazione bilaterale a sostegno della creazione di un centro tunisino interforze di pianificazione
e comando (CCPCO) a Jendouba, nel nord-ovest del Paese, e della relativa attività di formazione a
beneficio del personale tunisino.
A conclusione dell'incontro, sono intervenuti il presidente della Commissione difesa Adel Dhief e
l'onorevole Yassine Mami per ribadire ai colleghi italiani come la Tunisia si sia avviata verso una
complessa fase di ricostruzione costituzionale, che la vede impegnata in un percorso non facile e che,
conseguentemente, richiede la comprensione e il sostegno di Paesi vicini, in primis l'Italia.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1020

 
Art. 1

1.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
1.2
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Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          1) sopprimere la lettera a);
          2) alla lettera b), numero 1), sopprimere il capoverso 1.3);
          3) alla lettera c), sopprimere i numeri 4) e 5);
          4) sopprimere le lettere d) ed e).
1.3
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», apportare le seguenti modificazioni:
          a) primo periodo, sostituire le parole: "di crisi o situazioni di emergenza" con le seguenti: "di
grave  crisi  internazionale  nella  quale  l'Italia  sia  coinvolta  direttamente  o  in  ragione  della  sua
appartenenza ad una organizzazione internazionale";
          b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Entro 90 giorni dall'approvazione degli atti di
indirizzo, il Governo riferisce alle Camere sul permanere delle situazioni di grave crisi internazionale
che hanno determinato l'effettivo impiego delle forze di cui al primo periodo."
1.4
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1» , primo periodo, sostituire le parole: «di crisi o
situazioni di emergenza» con le seguenti: «di grave crisi internazionale nella quale l'Italia sia coinvolta
direttamente o in ragione della sua appartenenza ad una organizzazione internazionale».
1.5
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», primo periodo, sopprimere le parole «o situazioni
di emergenza».
1.6
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei casi
in  cui  se  ne  ravvisi  la  necessità,  può essere  convocato  il  Consiglio  supremo di  difesa,  ai  sensi
dell'articolo 8, comma 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, per l'individuazione delle forze di cui al presente comma.».
1.7
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro 90
giorni dall'approvazione degli atti di indirizzo, il Governo riferisce alle Camere sul permanere delle
situazioni di crisi o di emergenza che hanno determinato l'effettivo impiego delle forze di cui al primo
periodo.».
1.8
Marton, Ettore Antonio Licheri
Al comma 1, lettera a), numero 3), capoverso «3.», dopo le parole: «delle Camere», inserire le
seguenti: «, di cui ai commi 2 e 2.1,».
1.9
Alfieri, Delrio, La Marca
Al comma 1, lettera a) numero 3), capoverso «3», dopo le parole «delle Camere» inserire le seguenti:
«di cui al comma 2».
1.10
Marton, Ettore Antonio Licheri
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Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «4», alle parole: «Per il finanziamento», premettere le
seguenti: «Fino all'emanazione dei decreti di cui all'articolo 4, comma 6,».
1.11
De Rosa
Al comma 1, alla lettera a), sostituire il numero 5) con il seguente:

          5) al comma 4-bis:
          5.1) le parole: «all'emanazione dei decreti di cui al comma 3» sono sostituite dalle
seguenti: «all'adozione dei decreti di cui all'articolo 4, comma 6»;
          5.2) dopo le parole «tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche»,
sono aggiunte le  seguenti:  «e delle  anticipazioni  già concesse ai  sensi  dell'articolo 4,
comma 3-bis»;

     Conseguentemente:
          Alla lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:

          2-bis)  dopo il  comma 3  è  inserito  il  seguente:  «3-bis.  Al  fine  di  assicurare  la
tempestività dei pagamenti anteriormente alle deliberazioni di cui all'articolo 2, comma 1,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta del Ministero
competente, possono essere disposte anticipazioni per la temporanea prosecuzione delle
missioni in corso, nel rispetto delle seguenti condizioni:

          a) l'importo complessivo non supera il venticinque per cento della dotazione del
fondo di cui al comma 1;
          b)  la  percentuale  dell'importo  di  cui  alla  lettera  a)  attribuibile  a  ciascuna
amministrazione non supera la quota assegnata, nell'anno precedente, alla medesima
amministrazione nel riparto del fondo di cui al comma 6;
          c) si applicano i parametri di quantificazione previsti per l'anno precedente dalle
relazioni tecniche di cui all'articolo 2, comma 2-bis, e all'articolo 3, comma 1-bis.»;

     Conseguentemente:
          Alla lettera c), numero 4), sostituire le parole: «somme iscritte sul fondo di cui al presente
articolo, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche» con le seguenti:  «somme
iscritte sul fondo di cui al presente articolo, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni
tecniche e delle anticipazioni già concesse ai sensi del comma 3-bis».
1.12
Marton, Ettore Antonio Licheri
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 6)
1.13
Marton, Ettore Antonio Licheri
Al comma 1, lettera c), numero 3), capoverso «4», alle parole: «Per la prosecuzione», premettere le
seguenti: «Fino all'emanazione dei decreti di cui al comma 6,».
1.14
Marton, Ettore Antonio Licheri
Al comma 1,  lettera c),  sostituire il  numero 5),  con il  seguente: «5) il  comma 6 è sostituito dal
seguente:
          «6. Con propri decreti il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di approvazione degli atti di indirizzo di cui al comma 1 dell'articolo 3, è autorizzato a
ripartire il  fondo di cui al  comma 1 per le finalità di  cui agli  articoli  2 e 3,  conformemente alle
deliberazioni di cui al  medesimo articolo 2.  Gli  schemi dei decreti  di  cui al  precedente periodo,
corredati di relazione tecnica esplicativa, sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione del parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che è reso entro venti
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giorni dall'assegnazione. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei
necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni
competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati.»
1.15
Marton, Ettore Antonio Licheri
Al comma 1, lettera e), numero 5, capoverso «6» dopo le parole: «medesimo articolo 2» inserire le
seguenti: «fermo restando la verifica dei profili finanziari da parte delle Commissioni parlamentari»
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1.4. Trattazione in consultiva
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1.4.2.1.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 240 (pom.) del 21/05/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024
240ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
La seduta inizia alle ore 14,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(991) GASPARRI. - Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente
l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore
delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979
(Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
Il PRESIDENTE (FdI), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando che l'articolo 1 del provvedimento in esame inserisce, all'articolo 1 della legge 3 agosto
2004, n. 206, il comma 1-ter, prevedendo che le disposizioni di tale legge, concernenti nuove norme in
favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, si applichino altresì alle vittime
decedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi ai danni di cittadini italiani, nonché ai
loro familiari superstiti, compiuti sul territorio nazionale negli anni dal 1970 al 1979.
L'articolo 2 reca la copertura finanziaria, per un onere che viene valutato in 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della giustizia, che per l'anno 2024 non risulta presentare la necessaria capienza.
Per quanto di competenza, al fine di disporre di una quantificazione degli oneri finanziari recati dalla
proposta legislativa in esame, appare necessario richiedere la predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-
bis, comma 3, del Regolamento, di una relazione tecnica debitamente verificata.
La sottosegretaria ALBANO conviene sulla necessità della predisposizione di una relazione tecnica.
La Commissione conviene di richiedere la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1128) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato
di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e
il 22 agosto 2014
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il testo
della Convenzione, composto di 30 articoli, è basato in larga parte sul modello di convenzione fiscale
dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), ma elaborato anche in
ragione della specificità dei rapporti italo-libici, tenuto anche presente che la Libia non è un paese
membro della predetta organizzazione.
Per la parte italiana, trova applicazione in relazione all'imposta sul reddito delle persone fisiche
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(IRPEF), all'imposta sul reddito delle società (IRES) e all'imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP).
Le valutazioni della relazione tecnica sono state compiute sulla base dei dati e delle informazioni
emerse dalle dichiarazioni annuali dei sostituti d'imposta Modello 770 e modello CU per l'anno
d'imposta 2022.
Per quanto di competenza, la relazione tecnica quantifica effetti finanziari, su base annua, in termini di
minor gettito con riferimento all'articolo 8, in materia di utili delle imprese, per circa 3.300 euro,
all'articolo 11, in materia di dividendi, per circa 1.570.000 euro, all'articolo 14, in materia di utili di
capitale, per 55.000 euro, all'articolo 15, in materia di professioni indipendenti, per circa 88.500 euro,
per complessivi euro 1.716.800 annui a decorrere dall'anno 2025.
La relazione tecnica non ascrive invece effetti finanziari in relazione all'articolo 9, in materia di
navigazione marittima ed area internazionale, all'articolo 10, in materia di imprese associate,
all'articolo 12, in materia di interessi, all'articolo 13, in materia di canoni, all'articolo 16, in materia di
lavoro subordinato, all'articolo 17, in materia di compensi e gettoni di presenza, all'articolo 18, in
materia di artisti e sportivi, e all'articolo 22, in materia di altri redditi.
Per quanto riguarda gli articoli della Convenzione, non considerati dalla relazione tecnica, al fine di
escludere l'assenza di effetti finanziari negativi in termini di minor gettito, appare necessario acquisire
dal Governo ulteriori elementi informativi, in particolare con riferimento all'articolo 4, in materia di
residenti, all'articolo 5, in materia di stabile organizzazione, all'articolo 19, in materia di pensioni,
all'articolo 20, in materia di funzioni pubbliche, all'articolo 21, in materia di studenti e apprendisti, e
all'articolo 23, in materia di eliminazione della doppia imposizione.
Per quanto concerne il citato articolo 5 della Convenzione, osserva che la relazione illustrativa
asserisce che la parte libica ha accolto le disposizioni in linea con gli attuali standard dell'OCSE, con
l'eccezione del limite temporale di tre mesi convenuto circa la durata necessaria a configurare un
cantiere di costruzione quale stabile organizzazione. Viene segnalato altresì, nella relazione
illustrativa, che il predetto limite è stato controbilanciato da regole di attribuzione degli utili alla
stabile organizzazione in linea con i principi di ripartizione proposti dall'OCSE, nonché da una
clausola inserita nell'articolato dei redditi di capitale (articoli 11, 12 e 13) che limita l'applicabilità
delle disposizioni domestiche libiche in materia di forza attrattiva della stabile organizzazione. A tale
riguardo, appare necessario che tale compensazione trovi dimostrazione, in termini di effetti finanziari,
nella relazione tecnica.
Rileva infine che l'articolo 3 del disegno di legge di ratifica in esame reca la clausola di copertura
dell'onere, valutato in euro 1.716.800 annui a decorrere dall'anno 2025, a carico del fondo speciale di
parte corrente, iscritto ai fini del bilancio triennale 2024-2026, utilizzando l'accantonamento del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che allo stato, presenta la necessaria
capienza.
La sottosegretaria ALBANO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti in una prossima
seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1127) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo
2019
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE (FdI), in sostituzione del relatore Magni, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che occorre avere conferma che dagli articoli 5, commi 3 e 7,
7, 9 e 21 dell'Accordo, nonché dal Protocollo addizionale, con particolare riguardo ai punti 1. e 6., non
derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
Relativamente al computo delle stime indicate nella relazione tecnica, in generale, viene precisato che
le valutazioni sono state compiute sulla base di valori medi relativi agli anni di imposta 2020, 2021 e
2022. Considerati gli elevati interscambi con la Cina in epoca post-Covid (a partire dal 2021) e
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l'elevato tasso di inflazione relativo all'anno 2022 (oltre l'8 per cento) si chiede conferma che
l'adozione, quale base dati di riferimento, del triennio 2020-2022 determini stime il più possibile
veritiere relativamente ai periodi a partire dal 2024.
Inoltre, in riferimento alle quantificazioni contemplate nella relazione tecnica relative agli articoli 10,
in materia di dividendi, 11, in materia di interessi, e 13, concernente gli utili di capitale, occorre
chiedere ulteriori dettagli che consentano di verificarne la correttezza.
La sottosegretaria ALBANO si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(1133) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Dà quindi la parola ai senatori per eventuali interventi.
La senatrice PIRRO (M5S) chiede di poter intervenire successivamente all'audizione del Ministro
Fitto, prevista per giovedì.
Il PRESIDENTE, prendendo atto di quanto espresso dalla senatrice Pirro, ricorda l'impegno già
condiviso, in sede di programmazione dei lavori, a lasciare aperta la discussione generale sul
provvedimento in esame fino alla giornata di martedì 28, giorno in cui si chiuderà la discussione
generale.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,30.
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1.4.2.1.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 241 (ant.) del 22/05/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 2024
241ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 9,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(1128) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato
di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e
il 22 agosto 2014
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il sottosegretario FRENI deposita una nota di chiarimenti sul provvedimento in titolo, che viene messa
a disposizione dei senatori.
Il relatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti
forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 4, viene rappresentato che la disposizione
definisce l'espressione "residente di un territorio", in conformità al modello di convenzione OCSE,
ricorrendo al criterio risolutivo del mutuo accordo, per i casi in cui il soggetto ha la cittadinanza di
entrambi gli stati ovvero di nessuno di essi: pertanto il Governo non ritiene di ascrivere effetti fiscali
derivanti specificamente dalla formulazione dell'articolo 4; in relazione all'articolo 5, viene
rappresentato che la disposizione non apporta variazioni significative all'ordinamento interno
attualmente vigente, dal momento che il termine ivi previsto coincide con quello fissato dall'articolo
162 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR); in relazione agli articoli 19 e 21, il Governo fa
presente la indisponibilità di informazioni quantitative utili, tuttavia valuta che si tratti di situazioni
marginali e di importi ricompresi nella fascia di non tassabilità, mentre per l'articolo 20 ritiene che il
meccanismo previsto nella Convenzione non generi variazioni di fatto delle attuali regole interne,
anche considerando i privilegi accordati al personale diplomatico: viene confermata di conseguenza la
congruità della stima già effettuata; in relazione all'articolo 23, viene rappresentato che il metodo per
evitare la doppia imposizione prevede una combinazione fra il sistema di imputazione ordinaria
utilizzato dal nostro Paese e quello misto, previsto per i residenti in Libia, fra esenzione e credito per i
redditi da capitale. Viene quindi evidenziato che la disposizione non si discosta da quanto previsto
dalla normativa italiana generale in termini di eliminazione della doppia imposizione: il Governo
conferma pertanto le stime contenute nella relazione tecnica, esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo.".
Il sottosegretario FRENI rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere
non ostativo, che viene approvato all' unanimità.
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(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 settembre 2023.
Il PRESIDENTE informa che è pervenuto un nuovo testo del provvedimento in esame.
Il senatore MANCA (PD-IDP) interviene preliminarmente per evidenziare come, al di là
dell'importanza dell'evento celebrativo specificamente trattato inerente la città di Latina, appare
inopportuno l'utilizzo della fonte legislativa per tali iniziative celebrative, in un contesto nazionale che
vede un elevato numero di Comuni in Italia. Invita quindi il Governo a valutare l'utilizzo di altri
strumenti, diversi dalla legge. Dopo che il Presidente ha ricordato come si tratti di un disegno di legge
di iniziativa parlamentare, evidenzia come si potrebbe avviare tali tipologie di celebrazione senza
interessare la fonte di natura legislativa. Ricorda a riguardo la possibilità di utilizzare gli strumenti
degli ordini del giorno ovvero delle mozioni, evidenziando come il ricorso alla legge rischi addirittura
di pregiudicare la stessa valenza dell'iniziativa, rendendo assai complicato il sistema normativo
italiano, già soffocato da un ingente numero di norme. Conclude auspicando un'iniziativa di tipo
diverso, che veda l'eventuale coinvolgimento del Ministero della cultura, al fine di rispondere più
pienamente al territorio del Paese che vede più di ottomila Comuni, al fine di prevenire una ulteriore
complicazione del sistema legislativo, con profili critici sul piano della qualità della legislazione.
Il PRESIDENTE dà quindi la parola al relatore per l'illustrazione del nuovo testo del provvedimento.
Il relatore LIRIS (FdI) illustra il Nuovo Testo (NT) riferito al disegno di legge in titolo, proposto dal
relatore e adottato dalla 7ª Commissione, che prevede l'istituzione della Fondazione "Latina 2032", per
le finalità indicate dagli articoli 1 e 2. La Fondazione è sottoposta alla vigilanza del Ministero della
cultura, che provvede a tale attività con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente. La Fondazione è tenuta a redigere annualmente un rendiconto consultivo relativo
all'anno precedente.
Per quanto di competenza, l'articolo 4, al comma 1, prevede un contributo alla costituzione del
patrimonio della Fondazione "Latina 2032" di 200.000 euro per il 2024, di 500.000 euro per il 2025 e
di 300.000 euro a decorrere dal 2026. Il comma 3 del medesimo articolo 4 dispone la destinazione di
un contributo di 200.000 euro per il 2026 e di 600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032
per le attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettera l), che appaiono riconducibili a spese di conto
capitale: al riguardo, è opportuno avere conferma da parte del Governo.
In relazione all'articolo 5, recante la copertura finanziaria, gli accantonamenti dei fondi speciali,
rispettivamente, di parte corrente e di conto capitale relativi al Ministero della cultura risultano
presentare le occorrenti disponibilità.
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire elementi in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDI'
Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana della Commissione, che prevede l'audizione del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in merito all'esame del
decreto-legge n. 60 del 2024 (d-l Coesione), già convocata per domani, giovedì 23 maggio 2024, alle
ore 14, è posticipata alle ore 15.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 9,20.
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--- Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
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composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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